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PREMESSA

• utilizzo della tecnologia – SOCIETA’, attività delle amministrazioni e

operatori economici - DIRITTO - ruolo e l’attività dei legali.

• affermarsi della c.d. società digitale e la connessa circolazione di

un’ingente quantità di dati/informazioni pone temi di interazione tra

agenti informazionali interconnessi, agenti biologici e artefatti

ingegneristici

• Il contesto di riferimento si esplica in quella che è stata definita una

infosfera

«nella quale acquistano un ruolo decisivo alcuni strumenti di

intelligenza artificiale che non solo forniscono predizioni, ma

appaiono capaci di assumere decisioni e di eseguirle»
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INDICE

- COME LA TECNOLOGIA IN SENSO LATO E LE INTELLIGENZE 

ARTIFICIALI IMPATTANO SUL DIRITTO, L’ATTIVITA’ E LE DECISIONI 

DELLE PA E I RAPPORTI CON GLI OPERATORI ECONOMICI?

- QUAL’E’ LA NATURA GIURIDICA DEL SOFTWARE? ART. 30 DEL 

CODICE DEI CONTRATTI (Vincenzo Neri)

- S(OGGETTO) ARTIFICIALE INTELLIGENTE E UMANA 

VULNERABILITA’ (Amalia Diurni)

- DEMOCRAZIA DELL’ALGORITMO E DISCREZIONALITA’ UMANA

(Raffaele Lener)

- RIFLESSIONI CONCLUSIVE (Eugenio Picozza)
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le intelligenze artificiali

tutti quei sistemi e processi in grado di esprimere capacità 

“intelligenti” tali da consentire a una macchina di 

- processare un’immensa quantità di informazioni, 

- analizzare un dato ambiente, 

- comprendere e interagire con la realtà con un certo grado di 

autonomia, al fine di rispondere a quesiti, risolvere problemi, 

- assumere decisioni, 

- esprimere giudizi, 

- svolgere funzioni tradizionalmente imputabili all’uomo
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Intelligenze 

artificiali

pro E conTRO

nel dibattito 

in corso
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TECNOLOGIA:

UNA GRANDE 

OPPORTUNITA’

COLLABORARE 

PER RENDERLA 

SICURA

LA TECNOLOGIA 

E’ UNA RISORSA 

DI CUI NON 

POSSIAMO E NON 

VOGLIAMO FARE 

A MENO 

COME GESTIRLA?

Biancamaria Raganelli



COME GESTIRE IL 

RAPPORTO CON LA 

TECNOLOGIA?

CONTINUANDO A 

COLTIVARE LA «SAPIENZA» 

ATTRAVERSO 

• IL SILENZIO 

• LA VOGLIA DI STUDIARE

• L’AMORE DEL VERO

E PER QUESTO SERVONO LE 

4 VIRTU’ CARDINALI

• SAGGEZZA

• GIUSTIZIA 

• FORZA 

• TEMPERANZA

CIELO STELLATO
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DIRITTO VERSO TECNOLOGIA: 

UN ASINTOTO?
• Il mondo del diritto appare coinvolto nel rapporto con la 

tecnologia sotto un duplice profilo:

1) Come regolatore 

2) Come oggetto dI utilizzo di strumenti di intelligenza 

artificiale

• difficoltà della regolazione a tenere il passo con un fenomeno in rapida e 

continua evoluzione e la conseguente esposizione della regolazione a 

mantenere un naturale ritardo.

• Circostanza che rende tendenzialmente preferibile il ricorso a strumenti di 

soft law, senza nulla togliere allo sforzo dei regolatori anche a livello 

europeo PER favorire la produzione di regole tendenzialmente armonizzate. 
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LEGAL ENGINEERING

• In questo nuovo contesto di riferimento, il ruolo DEL legale 

quale operatore e interprete del diritto risulta fortemente 

esposto a forti venti di cambiamento. 

• Il c.d. legal engIneering assurge a settore in rapida espansione 

nella pratica legale, sia pure risulti difficile estrapolarne una 

definizione teorica chiara.

• «competenza ingegneristica nell'ambito dei procedimenti

legali/giudiziari» - «per descrivere il modo in cui IL DIRITTO

modella il cambiamento sociale seguendo la tecnologia»:

• prevale ancora un approccio che preferisce evidenziare il

binomio e non trarre valore aggiunto dall’endiadi.
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Scienze giuridiche 

al crocevia
• per consentire agli esperti legali tradizionalmente definiti 

avvocati di evolvere in ingegneri del diritto E’ necessario 

acquisire quella creatività applicativa che caratterizza 

tradizionalmente l’ingegnere lato sensu. 

• Questo permetterebbe probabilmente di perfezionare un 

importante passaggio evolutivo della specie in qualcosa che 

possa consentire alla stessa di convivere e sopravvivere alle 

macchine e alle intelligenze artificiali (con sapienza)

• COMPETENZE INTERDISCIPLINARI CROSS BORDER 

• COME OGNI CAMBIAMENTO ANCHE QUESTO RICHIEDE FLESSIBIITA’ E 

ADATTAMENTO
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LE TECNOLOGE DELL’INFORMAZIONE A SUPPORTO 

DELLE AMMINISTRAZIONI pubbliche

• Il Codice dell’amministrazione digitale impone alle 

amministrazioni di organizzare autonomamente la propria 

attività facendo ricorso alle tecnologie dell’informazione e 

della comunicazione per la realizzazione degli obiettivi di 

«efficienza, efficacia, economicità, imparzialità, trasparenza, 

semplificazione e partecipazione nel rispetto dei principi di 

uguaglianza e di non discriminazione». 

• si è parlato di “nuova rivoluzione industriale”

• NEGLI ANNI SI SONO EVIDENZIATI RISCHI – QUESTIONI - TEMI DI 

RESPONSABILITA’
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decisioni amministrative

• Il carattere procedurale tipico dell’attività 

amministrativa, come “funzione globalmente rilevante” 

(Giannini), la rende compatibile con il processo di 

informatizzazione-automazione e conciliabile con le 

regole degli algoritmi rispetto alle quali risulta 

presentare singolari analogie

• limiti ancora imposti dalla discrezionalità amministrativa

• CONTRIBUTO DELLA GIUSTIZIA AMMINISTRATIVA
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UN CASO COME ESEMPIO

• Cons. St., Sez. VI, del 08 aprile 2019, n. 2270

• La questione ha riguardato l’impugnazione di una decisione assunta mediante procedure 

informatizzate, nell’ambito della vicenda connessa all’indizione e svolgimento di un 

concorso per l’attuazione di un piano straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di 

docenti, per le istituzioni scolastiche statali di ogni ordine e grado

• I ricorrenti sostenevano l’irrazionalità e l’ingiustizia della decisione amministrativa 

prodotta da un sistema algoritmico secondo risultati che non avrebbero tenuto conto delle 

preferenze indicate nelle rispettive domande, in difetto di motivazione, trasparenza e sulla 

base delle risultanze di un algoritmo di cui non si conoscevano le concrete modalità di 

funzionamento.
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IL RUOLO DELLE 

CORTI NEL FAVORIRE E 

INDIRIZZARE IL 

CAMBIAMENTO

Consiglio di stato, 2019

apre esplicitamente alla possibilità di 

ricorrere a sistemi informatizzati 
nell’ambito di procedure 
amministrative, seriali o 
standardizzate e che implicano 

l’elaborazione di ingenti quantità di 

istanze, quando le stesse siano 

caratterizzate dall’esigenza di 

acquisire dati certi ed oggettivamente 

comprovabili e dall’assenza di 

apprezzamenti discrezionali

TAR LAZIO, 2016

Nulla può legittimare la 

devoluzione della procedura ad 

un meccanismo informatico o 

matematico “impersonale e 

orfano di capacità 

valutazionali delle singole 

fattispecie concrete”

L’attività svolta per il tramite di algoritmi non può  

essere qualificata come “attività” dal momento che non 

è prodotto di azioni umane. Ciò determinerebbe, tra 

l’altro, un’ingiustificabile compressione degli istituti di 

partecipazione, trasparenza, accesso, nonché 

dell’obbligo di motivazione delle decisioni 

amministrative, con conseguente frustrazione anche 

delle correlate garanzie processuali.
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In Francia

il Conseil Constitutionnel HA

ESCLUSO qualunque decisione

assunta sulla base di un

sistema algoritmico non

conoscibile per il destinatario

della stessa, anche qualora i

principi operativi

dell’algoritmo non possano

essere disvelati

In italia

Secondo il Consiglio di Stato 

la regola algoritmica deve 

essere soggetta alla piena 

cognizione e al pieno 

sindacato del giudice 

amministrativo, al fine di 

garantire la difesa del 

cittadino

IL TEMA DELLA CONOSCIBILITA’
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correggere le storture e le

imperfezioni che

caratterizzano tipicamente

i processi cognitivi e le scelte

compiute dagli esseri umani,

messi in luce soprattutto

negli ultimi anni da

un’imponente letteratura di

economia comportamentale

e psicologia cognitiva

la gestione dell’interesse 

pubblico sarebbe non solo 

possibile per il tramite il 

ricorso all’algoritmo, ma 

auspicabile e doverosa

conseguenza della necessità 

di assicurare il rispetto del 

principio di buon andamento 

della pubblica 

amministrazione

Aura di 

imparzialita’

Favorire 

la 

trasparenza

ASPETTI POSITIVI DEL RICORSO 

ALL’ALGORITMO
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Il tema aperto della 

discrezionalita’

• COME GESTIRE LA DISCREZIONALITA’ ?

• COME GESTIRE L’INNOVAZIONE/IA/ALGORITMO/ NELLE 
DECISIONI CARATTERIZZATE DA DIVERSI GRADI DI 
DISCREZIONALITA?

• UNO SPAZIO ALLA RIFLESSIONE SUL RUOLO DELL’UOMO? 

• NON FARSI ILLUSIONI SULLE NOSTRE CAPACITA’ DI CONTROLLO 
DELLA MENTE UMANA E NON UMANA

• Dalle teorie prescientifiche sulla mente-anima riconducibili a Platone e Aristotele, agli studi psicoanalitici e 
psicoterapici nati con Freud, fino alle più recenti acquisizioni delle neuroscienze, non siamo riusciti a 
comprendere fino in fondo il funzionamento della mente umana, né a contenerla entro parametri predeterminati 
– ciò comporta una necessaria vulnerabilità della stessa mente matematica intelligente originata e alimentata da 
menti umane e dai meccanismo di valutazione e controllo.
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IL LIMITE/LA 

FRONTIERA E’ LABILE

LO SVILUPPO 

TECNOLOGICO PREME 

PREPOTENTEMENTE 

SUL CONFINE 

• IMPORTANTE RUOLO:  

- LA COOPERAZIONE TRA 

GOVERNI E REGOLATORI PER 

GESTIRE I RISCHI E DEFINIRE 

REGOLE DI BUONA 

GOVERNANCE E 

ACCOUNTABILITY

- DELLE CORTI –

GIURISPRUDENZA

- DELLE SCIENZE SOCIALI E DEI 

GIURISTI IN PARTICOLARE
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IMPARARE A GESTIRE IL 

RAPPORTO CON LA 

TECNOLOGIA CONTINUANDO A 

PRESIDIARE LA FRONTIERA

CON SAPIENZA 

SENZA PRECONCETTI 

E CON MENTE APERTA
Bicentennial Man film del 1999 diretto da Chris Columbus, basato sull’omonimo racconto di Isaac Asimov
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